
NEWSLETTER

La Fondazione Maria Bonino, intitolata alla pediatra biellese
morta in Angola nel 2005 durante un’epidemia di febbre
emorragica, nasce nel 2006 per volere della famiglia e di un 
gruppo di amici. Presidente è il fratello di Maria, Paolo Bonino.
Missione prioritaria della Fondazione è il sostegno diretto a 
iniziative volte al miglioramento delle condizioni di salute e di
vita dei bambini dell’Africa subsahariana. La Fondazione valuta
i progetti, li finanzia e li segue fino a completa realizzazione.

2/2025 SPECIALE 20 ANNI

W W W . F O N D A Z I O N E M A R I A B O N I N O . I T 

Storie di mamme e bambini dall’Africa 

Un progetto come Maternal & Child Health Care  nella contea di Isiolo, in Kenya, può davvero trasformare la vita di 
chi vive “all’ultimo miglio”, là dove mancano acqua, strade, elettricità e ogni forma di sostegno. 

 Elizabeth Kawira è una di queste vite. Fragile mentalmente, a soli sedici anni è stata abusata e ha dato alla luce 
una bambina. Sua madre, affetta da disturbi ancora più gravi, non può aiutarla. È la nonna, con coraggio e sacrificio, a farsi 
carico della famiglia, cercando di garantire il minimo indispensabile per sopravvivere. 

Due anni fa, Elizabeth è stata accolta tra i beneficiari del progetto sostenuto dalla Fondazione Maria Bonino. 
Da allora, la sua storia ha preso un’altra direzione. Oggi, a diciotto anni, conosce l’importanza dell’allattamento al seno 
e dell’igiene, riceve assistenza sanitaria quando serve, e soprattutto ha riscoperto la fiducia in sé stessa. È diventata 
una madre affettuosa e consapevole, attenta alla salute della sua bambina, che non è mai risultata malnutrita, 
nonostante la povertà estrema in cui vivono. 

La storia di Elizabeth racconta che, anche nei luoghi più lontani e dimenticati, la solidarietà può accendere la spe-
ranza e cambiare il destino. Perché basta un gesto, un progetto, un atto di generosità per trasformare la fragilità 
in forza e offrire a una madre e a sua figlia la possibilità di un futuro diverso. 

Sokpontà: l’Ospedale Pediatrico modello nella lotta alla malnutrizione
infantile in Benin 

L’ Ospedale Pediatrico di Sokpontà, nella Regione delle Colline in Benin, è un punto di riferimento per 
la diagnosi e la cura della malnutrizione infantile. Dal 2018 la Fondazione Maria Bonino sostiene qui un 
programma dedicato al contrasto della malnutrizione nei bambini, contribuendo in modo concreto al miglio-
ramento della salute infantile nel Paese. Fin dall’inizio, la Fondazione ha assicurato l’attività costante di una 
nutrizionista locale, supportata da esperti canadesi di Nutrition sans Frontières. La specialista valuta lo stato 
nutrizionale dei piccoli pazienti e, insieme al personale sanitario, definisce programmi alimentari persona-
lizzati. Oltre alla presa in carico clinica, la nutrizionista cura la formazione continua dello staff medico e 
delle madri dei bambini ricoverati, rafforzando così la capacità del territorio di affrontare la malnutrizione 
in modo sostenibile. 

I risultati di questo approccio sono significativi: nel 2020, primo anno di attività della nutrizionista, su 163 
bambini malnutriti ricoverati, 54 (33%) avevano abbandonato i controlli post-ricovero. Nel 2024, su 180 bam-
bini, solo 38 (18%) hanno interrotto le cure. Una riduzione importante, che dimostra quanto la formazione 
delle famiglie sia determinante per la cura e la crescita dei bambini. 

Dal 2020 la Fondazione sostiene anche il progetto “Pasti per tutti i bambini ricoverati”, che garantisce un’alimentazione equilibrata ai piccoli 
degenti e alle madri dei neonati in terapia intensiva. Un’iniziativa rara nel contesto africano, simbolo di attenzione, dignità e speranza per i 
bambini di Sokpontà. 

Crea il tuo evento solidale
Ci sono molti modi per fare del bene e divertirsi allo stesso 
tempo. Una festa, una cena, un aperitivo, un mercatino o qualsiasi 
altra idea creativa possono diventare un’opportunità per sup-
portare la Fondazione Maria Bonino. Coinvolgi amici e pa-
renti nel tuo evento trasformando il divertimento in solidarietà.

Incontro all’Africa con Maria Bonino 2025
Giovedì 11 dicembre 2025, alle ore 18, nella Sala Consiglio “Maria 
Bonino” della Provincia di Biella, si terrà il tradizionale evento annuale 
“Incontro all’Africa con Maria Bonino - 2025” a cui siete tutti invitati. Ospi-
te sarà suor Barbara Staley che presenterà il programma contro la malnu-
trizione infantile a Dubbo (Etiopia), sostenuto dalla Fondazione dal 2023.



Il nostro grazie sincero per l’aiuto speciale offertoci va a:
Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, Banca Patrimoni Sella, Banca Simetica, Azimut Capital Manager, Unione In-
dustriale Biellese, Gruppo Giovani Imprenditori dell’Unione Industriale Biellese, Regione Autonoma Valle d’Aosta, 
Provincia di Biella, Città di Aosta, Città di Biella, Comune di Camandona, Assessorato Sanità della Regione Valle d’A-
osta, MUSICANOSTRA_odv, Cascina Oremo, Domus Laetitiae, Tantintenti, Il Filo da Tessere, Sportivamente, A.S.A.D. 
Biella, Proloco di Camandona, I Cantori di Camandona, EduTerra, Don Mario Parrucin, FotoClub Biella, tutti i volontari 
di Camandona, Eleonora Frida Mino, Associazione Bonaventura, Biella Gospel Choir, Coro “Spe” della Parrocchia di 
Gesù Nostra Speranza di Cossato, Frati Minori Francescani – Basilica di San Sebastiano, Cecilia Martin Birsa, Giuseppe 
Frangi, Concreo, Claudia Ghiraldello, Alberto Binaco, Mariarosa Mina, Giovanni Tarabba, Palazzo Ferrero, Associazio-
ne StileLibero, Biblioteca Regionale Bruno Salvadori, Teresa Tringali, Chiara Piaggio, Igiaba Scego, Marco Fornasa-
ri, Federica Zoja, Casa delle Letterature – Biblioteche di Roma, Chiesa Parrocchiale di San Filippo Neri in Eurosia, Atl 
Terre dell’Alto Piemonte Biella Novara Valsesia Vercelli, L’Abbraccio Organizzazione di Volontariato, Anffas Biellese, 
Biblioteca Lambrate di Milano,Oplà Comunicazione, 2GWorld, EMME grafica, Arte della Stampa, Tipografia Pesan-
do, Tipografia Maula, Robinson, Andrea Foglio Bonda, Lauretana, Conad Vallemosso, Brusa, Filatura Italo Bertoglio, 
Mosca 1916, Star, Menabrea, Gioielleria Stefano Pivano, Boom Natural Drink, Bibosport, Massera, Caseificio Valle 
Elvo, M.E.T. Manifattura Etichette Tessute S.R.L., Alimentari Luca Patrian, Sezione Valdostana Associazione Nazio-
nale Alpini, Piera Buffa. Ringraziamo in modo particolare Chiara Tosetti di Rubik e le auguriamo una felice pensione.

Fondazione Maria Bonino - Via Maria Bonino, 12  Borgata Gallo, Camandona - 13821 BIELLA 
C.F. 90052080026 - Mail: info@fondazionemariabonino.it

Campagna solidale di raccolta fondi

EVENTI

Come sostenere la Fondazione
Payapal o carta di credito su
www.fondazionemariabonino.it/donazioniwww.fondazionemariabonino.it/donazioni
Conto bancario Banca Sella:
IBAN IT35 L032 6822 3100 5239 3173 650IT35 L032 6822 3100 5239 3173 650
Conto bancario Banca di Asti:
IBAN IT54 K060 8522 3710 0001 6050 061IT54 K060 8522 3710 0001 6050 061
Conto corrente postale n. 7380964273809642
5x1000 con codice fiscale 9005208002690052080026
Su Satispay: bit.ly/satispayFondazioneMBbit.ly/satispayFondazioneMB
Lascito testamentario.

È online la nuova campagna di raccolta fondi “A Natale dona Cure e Speranza in Africa”. 
Quest’anno, scegliendo un buono solidale da donare alle persone che ami, potrai 

sostenere e migliorare la vita di mamme e bambini dell’Africa subsahariana seguiti dai progetti della Fondazione. 

Ecco le nostre proposte che potrai acquistare inquadrando il QR- Code che trovi qui a lato: 
•	 con 10€ aiuti per 5 giorni un bimbo malnutrito a ricevere le prime essenziali terapie con latti speciali a Sokpontà in Benin. 
•	 con 15€ garantisci ad un bimbo malnutrito una visita medica e la consegna di un pacco viveri per 15 giorni di corretta

alimentazione al centro di Ngome, in Tanzania. 
•	 con 25€ fornisci l’accoglienza mensile di un bimbo con disabilità al centro Diurno Baba Oreste che si trova a Dar Es Salaam in Tanzania. 
•	 con 35€ assicuri per un mese le dosi di plumpy’nut (alimento terapeutico completo) necessarie ad un bimbo per uscire dalla fase acuta

della malnutrizione. 
•	 con 50€ offri una settimana di visite da parte della clinica mobile per la cura di mamme e bambini nei villaggi della contea di Isiolo in Kenya. 

È possibile aderire alla campagna di raccolta fondi anche offline acquistando buoni solidali cartacei.
Contatta Cristina al 338 9925538 o scrivi a info@fondazionemariabonino.it. Ci accorderemo sulle modalità di acquisto e consegna.

Grazie per il tuo prezioso sostegno!

Tra le iniziative più rilevanti di quest’anno spicca la mostra
itinerante “Maria Bonino. La vita è la realizzazione del sogno

della giovinezza”, ospitata in diverse città italiane, che ripercorre attraverso immagini 
e testimonianze la vita della pediatra biellese. 

La Camminata Camandonina nell’ultima edizione ha coinvolto 360 parteci-
panti e raccolto 6.617 euro destinati al progetto contro la malnutrizione infantile 
presso l’Ospedale Pediatrico di Sokpontà in Benin. 

La musica ha rappresentato un altro canale di partecipazione: i concerti di Biella
Gospel Choir, MusicaNostra e del Coro “Spe”, le cui voci hanno diffuso calore e
solidarietà insieme al messaggio della Fondazione. 

Significativo anche lo spettacolo teatrale dedicato a Maria, interpretato da Eleonora Frida Mino a Camandona, che restituisce con delicatezza 
la sua storia attraverso lettere e ricordi, coinvolgendo anche i bambini dell’Associazione EduTerra. 

Tra i momenti simbolici dell’anno, l’intitolazione a Maria Bonino del Nido d’Infanzia del Quartiere Dora di Aosta  e l’installazione di
pannelli informativi sulla vita di Maria e sulla Fondazione al Santuario del Mazzucco, nella Chiesa Par-

rocchiale di Camandona e nella sala di attesa del Pronto Soccorso della Pediatria di Aosta. 
La Fondazione ha partecipato inoltre a iniziative significative come la presentazione del libro su suor 

Paola Caliari, mantenendo vivo il legame con il progetto Ediofe in Uganda, dove Maria aveva lavorato. 
Tra i prossimi appuntamenti figurano l’evento annuale “Incontro all’Africa con Maria Bonino”, la 

partecipazione ai mercatini natalizi di Sordevolo, dove sarà esposta la scultura ‘Maternità Africana’ 
di Cecilia Martin Birsa, e quelli di Camandona, che ospiteranno un estratto della mostra. Per il 2026 
sono previste nuove tappe della mostra, lo spettacolo teatrale e l’ottava edizione della Camminata

Camandonina.


